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L’umorismo può essere uno strumento per l’“igiene mentale”? E la capacità di ridere e 
sorridere di sé può aiutarci ad affrontare le situazioni critiche dell'esistenza? 
 
Dopo aver affrontato questi interrogativi nello spazio destinato al seminario, dalle ore 14.00 – 
e fino alle 16.00 circa - la giornata prosegue con l’attivazione in parallelo di due laboratori 
(animati da Mattia Cabrini e Enrico Carosio) dal titolo:“L'umorismo vien ridendo! Esercizi per 
praticare il buonumore”. 
 
Questi saranno l’occasione per sperimentare, in un’atmosfera di ludica leggerezza, 
l’atteggiamento umoristico e autoironico come opportunità di crescita personale, in grado di 
incidere positivamente sullo stato di salute psicofisica e di stimolare le personali capacità di 
resilienza, promuovendo una riflessione sui propri vissuti emotivi ed esistenziali e, nel 
contempo, aprendo lo sguardo verso nuovi orizzonti di significato. 
 
Lo scopo prioritario dell’intera iniziativa è che ciascuno possa sperimentare come si possa 
davvero rinascere, interiormente, scoprendo la capacità di distanziarsi da sé e di esercitare la 
capacità di prendere posizione dinanzi ai condizionamenti della vita. Illuminanti risultano, a 
questo proposito, le parole di Viktor E. Frankl, psichiatra e filosofo viennese fondatore 
dell’Analisi Esistenziale e della Logoterapia (terapia per la ricerca di significato): “tutti sanno 
che l’umorismo è in grado, come poche altre cose nell’esistenza umana, di creare un distacco 
e di porre gli uomini al di sopra di una certa situazione” (Viktor E. Frankl). 
 
Gli  esercizi e i giochi di gruppo che verranno proposti nell’ambito della sessione dedicata ai 
laboratori coinvolgerà un massimo di 30 iscritti in ciascun gruppo, proprio per agevolare la 
partecipazione. 
 
L’intera iniziativa è accreditata ECM (4 crediti) ed è rivolta a educatori, animatori, insegnanti, 
medici, operatori socio-sanitari, studenti e aperta a tutti coloro che, per ragioni personali o 
professionali, siano interessati a conoscere e sperimentare le potenzialità trasformative 
dell’umorismo . 
 
 


